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Azioni a contrasto del Digital Divide 

Questo articolo presenta brevemente  le azioni intraprese in quanto  Animatrice Digitale di un Istituto 
Comprensivo con un bacino di utenza molto grande e eterogeneo, per composizione e provenienza. 

 

Figura 1 - Didascalia figura (titillium web 9) 

Come ben sapete, per digital divide si intende il divario digitale che separa coloro i quali hanno accesso a 
dispositivi e strumenti digitali, che possono connettersi ad una rete stabile e dispongono delle 
competenze di base per poter interagire nel mondo online e quanti invece non li posseggono e dunque 
non possono accedere e navigare nella Rete. Tale divario apre di conseguenza una grave frattura 
fortemente discriminatoria, evidenziando difficoltà e differenze di natura socio economica e culturale. 
Viviamo in una società, dominata dalle tecnologie, dove la distinzione tra mondo reale e mondo virtuale 
si fa sempre più labile; il filosofo Luciano Floridi ci parla di una nuova dimensione, da lui definita onlife, in 
cui non esiste più la differenza tra online e offline, perché viviamo perennemente collegati ai nostri 
dispositivi, costantemente connessi. Se qualcuno non può accedere a tale mondo virtuale, ma molto 
reale, rischia di rimanere tagliato fuori da relazioni, servizi e interazioni nuove, ma sempre più 
indispensabili. 
Tali disparità iniziano a farsi sentire in modo sempre più forte anche in ambito scolastico. 
Se lo strumento digitale e l’accesso alla Rete, in epoca pre-covid, erano inseriti con gradualità nella 
scuola del primo ciclo per avviare e sviluppare le competenze digitali, dal febbraio 2020 la tecnologia è 
divenuta indispensabile e per alcuni lunghi periodi è stata anche l’unico canale d’accesso all’istruzione, 
indipendentemente dalla disciplina e dall’ordine di istruzione scolastico. Questo ha richiesto che tutti gli 
alunni e gli attori della scuola ne fossero provvisti, pena la totale esclusione dai percorsi, dalle attività e 
dalle iniziative che sono state fruite solo in modalità online.  
Ecco dunque due azioni diverse nel tempo e nei modi entrambe finalizzate ad abbattere quei muri che si 
innalzano e creano barriere spesso insormontabili. 
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Un PON per colmare il Digital Divide: divari culturali, generazionali e di genere 

L’Istituto Comprensivo nel quale ricopro l’incarico di Animatrice Digitale si colloca in provincia di Brescia, 
in un territorio a forte processo migratorio. Molte delle famiglie dunque dei nostri allievi sono di origine 
straniera, spesso di primissima immigrazione, provenienti dai vari continenti, India, Pakistan, Cina, area 
del Maghreb, Ghana, Europa dell’Est, per citare alcune delle componenti più presenti, una componente 
umana ricca e variegata; questo comporta da una parte uno scambio e un arricchimento reciproco 
costante, ma anche difficoltà linguistiche e culturali nella partecipazione attiva alla vita scolastica.  

Fig. 1 - Un PON per un ponte contro il digital divide 

Proprio a tal fine nell’anno scolastico 2019/2020 è stato attivato un PON legato allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza digitale, volto proprio a raggiungere e integrare maggiormente le famiglie e 
gli alunni con svantaggio socio culturale, proponendo un percorso di conoscenza di base degli strumenti 
tecnologici legati all’identità digitale, agli applicativi di posta elettronica e degli strumenti principali per 
accedere ai servizi al cittadino. Il percorso, che ha coinvolto 25 alunni e alunne delle classi seconde della 
Scuola Secondaria di Primo Grado, vedeva l’alternarsi di momenti di formazione dedicati esclusivamente 
a studentesse e studenti, a momenti in cui gli allievi trasferivano quanto appresso ai loro familiari. Il PON 
infatti ha visto coinvolte attivamente anche le famiglie degli studenti partecipanti agli incontri in 
laboratorio informatico. Questo si concretizzava con la presenza di mamme, o nonni che, seduti accanto 
ai loro figli o nipoti, imparavano a scrivere e inviare una mail, creavano un loro account personale di 
Google e si iscrivevano ai servizi al cittadino del Comune o della Biblioteca.   

Figura 2 - Video lancio del Pon agli studenti, durante il primo incontro 
95



BRICKS n.7 - 2021

 (https://www.powtoon.com/c/dYRarrdFBZN/1/m) 

In tal senso ci muovevano sul solco di percorsi di Service Learning, cercando di sanare proprio quel divario 
socioculturale legato alla mancata conoscenza degli strumenti e del loro corretto utilizzo. Il percorso 
conclusosi a Dicembre del 2019, ci collocava nell’ottica di integrare le famiglie e avvicinarle a linguaggi 
ritenuti indispensabili per tutti i cittadini.  
Una scuola dunque che già prima dei successivi eventi pandemici aveva a cuore non solo la formazione e 
la crescita dei propri studenti, ma anche delle famiglie e  del contesto di provenienza, non lasciando 
indietro nessuno, nell’ottica di una integrazione vera e tangibile, consapevole che il divario digitale 
nell’accesso e nell’uso di Internet può diventare elemento di emarginazione. 

Comodato d’uso: Non abbandoniamo nessuno 

A Febbraio del 2020, con il primo lockdown, e la chiusura immediata e brusca delle scuole, in accordo con 
la Dirigente Scolastica ci siamo subito mossi per attivare la Didattica a Distanza, tramite lezioni online in 
modalità sincrona e asincrona per permettere agli alunni e alle alunne del nostro Istituto di non rimanere 
isolati e abbandonati. Questo tuttavia ci ha posto sin da subito l’evidente disparità di situazione dei nostri 
alunni, che se non provvisti di dispositivi adeguati e di connessione di rete non potevano effettivamente 
partecipare alle lezioni in alcun modo, se non talvolta con i propri telefonini. È stata dunque nostra cura 
farci carico di tutte queste situazioni di difficoltà; abbiamo deciso in tempi rapidi di monitorare le 
esigenze delle alunne e degli alunni, fornendo ai genitori un questionario per richiedere alla scuola, ove 
necessario, un dispositivo digitale (pc, chromebook o tablet) in comodato d’uso gratuito, o la possibilità di 
attingere a fondi per l’abbattimento dei costi dei canoni di connettività. Il monitoraggio attuato ci ha 
permesso di individuare e supportare i nostri studenti sulla base delle loro reali necessità; sono state 
infatti differenziate varie e molteplici situazioni, spesso infatti un dispositivo non mancava in casa, ma 
era condiviso tra più fratelli o con i genitori che lavoravano in modalità smartworking, il che era equiparato 
a non poter utilizzare affatto il dispositivo. 
Abbiamo quindi mappato tutti i dispositivi dell’Istituto che avrebbero potuto essere forniti in comodato e, 
con il supporto delle associazioni di volontariato presenti nel territorio, sono stati consegnati talvolta 
anche direttamente al proprio domicilio più di cento dispositivi a tutte le famiglie che ne hanno fatto 
richiesta, supportando costantemente anche le eventuali difficoltà di uso e primo accesso.  
In questi due anni successivi la dotazione dei dispositivi dell’Istituto è stata ulteriormente implementata, 
grazie a diversi bandi nazionali e di rete ai quali abbiamo partecipato, comprendendo l’importanza di 
possedere un congruo numero di pc/tablet destinati sia alla didattica quotidiana in classe, sia al supporto 
degli alunni che non dispongono di dotazione tecnologica. Questo ci ha permesso di avviare sin dall’inizio 
dell’anno scolastico una ricognizione delle necessità di studenti e studentesse, distinguendo le casistiche 
legate alle diverse necessità, alunni che necessitano di dispositivi da usare in caso di DID o DaD, alunni 
con disturbi specifici di apprendimento che necessitano abitualmente di un dispositivo a loro assegnato 
per uso personale, alunni in condizione di svantaggio socio-culturale economico ai quali assegnare 
dispositivi da poter usare a casa per lo svolgimento delle normali attività didattiche, che nel nostro 
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Istituto sono fortemente connotate in chiave digitale tramite l’uso costante della piattaforma d’Istituto 
Gsuite. 
Ognuna delle nostre azioni è pensata in chiave inclusiva, per fornire a ogni studente le medesime 
occasioni e possibilità. Le due iniziative intraprese nel corso di questi anni e qui rapidamente illustrate, 
mostrano proprio l’importanza attribuita dal nostro Istituto alla competenza chiave di cittadinanza 
digitale. 
Tale competenza ormai ritenuta giustamente fondamentale, tuttavia mette in evidenza alcune disparità 
legate a fattori economici e culturali d’origine, che la scuola si deve far carico di sanare per assicurare a 
tutti la possibilità di crescere e diventare cittadini consapevoli. La dotazione strumentale, l’accesso ad 
una connettività stabile e la competenza d’uso sono dunque aspetti strettamente connessi e correlati 
che devono essere opportunamente pianificati dalle scuole. 

97



Valeria Pancucci 

valeriapancucci@gmail.com 

Affiliazione 
Valeria Pancucci, Animatrice Digitale dell’Istituto Comprensivo di Ghedi, dove insegna Lettere presso la scuola secondaria di 

Primo Grado.  
Si interessa ed occupa di didattica attiva, Flipped e strumenti 2.0 integrati nella didattica, come docente e formatrice. 

Collabora attivamente come formatrice con l’associazione Flipnet, per la quale ha tenuto numerosi webinar.  
Per la casa editrice Pearson ha pubblicato svariati compiti di Realtà e apparati didattici inseriti in diversi manuali di Storia e 

Antologia e Grammatica; alcuni contributi di didattica sono pubblicati nel sito StoriaLive. 
Coautrice insieme a Maurizio Maglioni del manuale “Il compito autentico nella classe capovolta” edito dalla Erickson. 

Molto attiva nei social. 
Ha un canale Youtube per la diffusione di app e tools  per la didattica. 

canale Youtube: https://www.youtube.com/channel/UCi4Xp8JQTJXGw1xJiWzR_HQ?view_as=subscriber   
sito Internet: https://sites.google.com/view/didatticastrumenti/home


